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VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

VISTA

VISTA

VISTO

VISTO

VISTO

REPUBBLICA ITALIANA
REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
L°ASSESSORE

lo Statuto della Regione;

il decreto del Presidente della Repubblica 21 settembre 1994, n. 698, contenente il
“Regolamento recante norme sul riordinamento dei procedimenti in materia di
riconoscimento delle minorazioni civili e sulla concessione di benefici economici ”;

il decreto del Ministro della sanità 5 febbraio 1992, recante “Approvazione della nuova
tabella indicativa delle percentuali d 'invalidità per le minorazioni e le malattie
invalidanti; '

il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, recante “Riordino della disciplina in
materia sanitarie, a norma dell 'art I della legge 23 ottobre 1992, n. 421 ”;

il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Conferimento di funzioni e
compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo
I della legge 15 marzo 1997, n. 59”;

la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante “Modifiche al Titolo Vdella parte
seconda della Costituzione ”;

la L.R. 14 aprile 2009, n. 5 “Norme di riordino del Servizio sanitario regionale ”;

l“articolo 20, commi l e 2, del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con
modi¿cazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 che - ai ¿ni degli accertamenti sanitari
di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità - prevede, a
decorrere dal gemiaio 2010, Fintegrazione delle Commissioni mediche delle Aziende
sanitarie locali con un medico dell”INPS quale componente effettivo ed attribuisce
all°INPS la competenza ad effettuare l'accertamento della permanenza dei requisiti
sanitari nei confronti dei titolari di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap
e disabilità;

l°articolo 20, comma 3, del sopra citato decreto legge n. 78/2009, il quale stabilisce che,
a decorrere dal 1° gennaio 2010, le domande volte ad ottenere i bene¿ci in materia di
invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, complete della
certi¿cazione medica attestante la natura delle infermità invalidanti, sono presentate
all°INPS, il quale provvede poi a trasmetterle alle Aziende Sanitarie Locali;

l”articolo 20, comma 4, del sopra citato decreto legge n. '78/2009, che rimanda ad un
accordo quadro tra il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali e la
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VISTO

VISTO

VISTO

VISTO

Conferema permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, la de¿nizione delle modalità attraverso le quali sono affidate
all”INPS le attività relative all”esercizio delle funzioni concessorie nei citati
procedimenti , stabilendo inoltre che con successive convenzioni tra l“1NPS e le regioni
saranno regolati gli aspetti tecnico-procedurali dei flussi informativi necessari per la
gestione del procedimento per Perogazione dei trattamenti comiessi allo stato di
invalidità civile;

Particolo 18, cormna 22, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 il quale dispone che le Regioni, anche
in deroga alla normativa vigente, possono affidare all°`lNPS, attraverso la stipula di
specifiche convenzioni, le funzioni relative all'accertan1ento dei requisiti sanitari;

il D.Lgs n. 33 del 14 marzo 2013;

1' art.-68 della l.r. n. 21 del 12 agosto 2014;

il D.A. n. 58 del 27 gennaio 2014 che approva il protocollo d'intesa sperimentale
stipulato l°8 Gennaio 2014 tra la Regione Siciliana e l°lNPS per Paffidamento delle
¿lnzioni relative all°accertamento dei requisiti sanitari in materia di invalidità civile (art.
18, comma 22, D.L. 6 luglio 2011, n. 98 convertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111), limitatamente alle competenze dell'ASP di Trapani;

VISTO l'art. 8 del suddetto protocollo d'intesa sperimentale che prevede, altresì, che lo stesso ha
durata di un anno, decorrente dalla data dell'1 febbraio 2014 e “potrà rimiovarsi alla
scadenza con specifiche comunicazioni scritte tra le parti”;

il protocollo d'intesa sperimentale sottoscritto in data 18 febbraio 2015 dalla Regione
Siciliana - Assessorato della Salute, Aziende Sanitarie Provinciali di Caltanissetta,
Emia, Messina e Trapani e l'lNPS per l'af¿damento delle funzioni relative
all°accertamento dei requisiti sanitari in materia di invalidità civile (art. 18, comma 22,
D.L. 6 luglio 2011, n. 98 convertito con modi¿cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n.
111) ed handicap (legge n. 104 del 5 febbraio 1992);

VISTO

RITENUTO che occorre procedere all”approvazione del suddetto protocollo d”intesa.

DECRETA

Art. 1
E' approvato il protocollo sperimentale d“'intesa sottoscritto in data 18 febbraio 2015 dalla

Regione Siciliana - Assessorato della Salute, Aziende Sanitarie Provinciali di Caltanissetta, Enna,
Messina e Trapani e l'lNPS per Paf¿damento delle funzioni relative alfaccertamento dei requisiti
sanitari in materia di invalidità civile (art. 18, comma 22, D.L. 6 luglio 2011, n. 98 convertito con
modi¿cazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111) ed handicap (legge n. 104 del 5 febbraio 1992)
che, allegato al presente decreto, ne costituisce parte integrante.

Art. 2
Con il suddetto protocollo d“intesa sperimentale, le Parti disciplinano Paffidamento, dalla

Regione siciliana all”lNPS, delle funzioni di accertamento nonché di rivedibilità dei requisiti
sanitari di invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità, di competenza delle
Aziende Sanitarie Provinciali di Trapani, Caltanissetta, Enna e Messina secondo le decorrenze e le
modalità indicate agli articoli 3, 4, 5 e 6 del protocollo d'intesa sperimentale del 18 febbraio 2015.
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Art. 3
Il protocollo d°intesa sperimentale ha validità di un amio a decorrere dalla data di avvio

della sperimentazione secondo quanto indicato agli artt. 3,4,5 e 6 del suddetto protocollo e potrà
essere rimiovato alle rispettive scadenze ovvero modi¿cato su conforme volontà delle Parti, da
manifestarsi per atto scritto.

Il provvedimento è trasmesso al responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito
istituzionale, aifini dell 'assolvimento dell 'obbligo dipubblicazione on line.

Palermo, 2 3 FEB. 2015

UA I ,sone
_,,.-'Q,\O\`iE Sf0,?/ (Dott.ssa ci rs l _ o)

-1 ni. ..-P il
0'“\>eg,le 5%*

al-ad
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